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ADORAZIONE EUCARISTICA 

 CON INVOCAZIONE ALLA  

DIVINA MISERICORDIA 
 

Canto:  RESTA CON NOI, SIGNORE 
 

Resta con noi, Signore, la sera 

Resta con noi che avremo la pace 

Resta con noi, non ci lasciar 

La notte mai più scenderà 

Resta con noi, non ci lasciar 

Per le vie del mondo, Signor 

Ti porteremo ai nostri fratelli 

Ti porteremo lungo le strade 

Resta con noi, non ci lasciar 

La notte mai più scenderà 

Resta con noi, non ci lasciar 

Per le vie del mondo, Signor 

Voglio donarti queste mie mani 

Voglio donarti questo mio cuore 

Resta con noi, non ci lasciar 

La notte mai più scenderà 
 

(Momento di adorazione silenziosa…) 

 
      

NELLA PRIMA MEZZ’ORA: 
 

 

Guida:       

Signore Gesù, siamo qui raccolti davanti a te. 

Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo, da noi croci-

fisso e dal Padre Risuscitato. 

Oh oh oh, adoramus te Domine, 

oh oh oh, adoramus te Domine. 

Tu, il vivente, realmente presente in mezzo a 

noi. 

Tu, la via, la verità e la vita: 

tu, che solo hai parole di vita eterna. 

Oh oh oh, adoramus te Domine, 

oh oh oh, adoramus te Domine. 

Tu, l’unico fondamento della nostra salvezza, e 

l’unico nome da invocare per avere speranza. 

Oh oh oh, adoramus te Domine, 

oh oh oh, adoramus te Domine. 

Tu l’immagine del Padre e il donatore dello 

Spirito; tu, l’Amore: l’Amore non amato. 

Oh oh oh, adoramus te Domine, 

oh oh oh, adoramus te Domine. 

Signore Gesù, noi crediamo in te, 

ti adoriamo, ti amiamo con tutto il nostro cuo-

re, e proclamiamo il tuo nome al di sopra di 

ogni altro nome. 

Oh oh oh, adoramus te Domine, 

oh oh oh, adoramus te Domine. 

Signore Gesù rendici vigilanti nell’attesa della 

tua venuta. 

Oh oh oh, adoramus te Domine, 

oh oh oh, adoramus te Domine. 

(San Giovanni Paolo II) 

 

(Momento personale di contemplazione  

del Mistero Eucaristico…) 
 

 
 

1° Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni 

Gv 4, 5-15.19b-26.39a.40-42 
 

In quel tempo, Gesù giunse a una città della 

Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che 

Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui 

c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, af-

faticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. 

Era circa mezzogiorno. Giunge una donna sa-

maritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: 

«Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati 

in città a fare provvista di cibi. Allora la donna 

samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giu-

deo, chiedi da bere a me, che sono una donna 

samaritana?». I Giudei, infatti, non hanno rap-

porti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu 

conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti di-

ce: Dammi da bere!, tu avresti chiesto a lui ed 

egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la 

donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo 
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è profondo; da dove prendi dunque 

quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del 

nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e 

ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 

Gesù le risponde: «Chiunque beve di 

quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 

dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in 

eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà 

in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la 

vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, 

dammi quest’acqua, perché io non abbia più 

sete e non continui a venire qui ad attingere 

acqua. Vedo che tu sei un profeta! I nostri pa-

dri hanno adorato su questo monte; voi invece 

dite che è a Gerusalemme il luogo in cui biso-

gna adorare».  

Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in 

cui né su questo monte né a Gerusalemme 

adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non co-

noscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, 

perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene 

l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori ado-

reranno il Padre in spirito e verità: così, infatti, 

il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. 

Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono 

adorare in spirito e verità».  

Gli rispose la donna: «So che deve venire il 

Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci 

annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, 

che parlo con te». 

Molti Samaritani di quella città credettero in 

lui. E quando giunsero da lui, lo pregavano di 

rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. 

Molti di più credettero per la sua parola e alla 

donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi 

che noi crediamo, ma perché noi stessi abbia-

mo udito e sappiamo che questi è veramente il 

salvatore del mondo». 

(Breve momento di riflessione  

su quanto abbiamo appena ascoltato) 

 

2° Lettore: 

Nel racconto del Vangelo di questa domenica, 

una donna si reca al pozzo per attingere l'acqua 

nell'ora più calda del giorno. Andare al pozzo a 

mezzogiorno non è per niente usuale per quel 

tempo, e questo ci rivela che questa samaritana 

per via della sua vita scombinata ha vergogna 

di incontrare altre persone, delle quali sente il 

giudizio continuo. È solo un piccolo indizio 

narrativo che non può sfuggire a chi ascolta il 

Vangelo. Che ci fa questa donna lì a quell'ora, 

non è per niente conveniente! E che ci fa Gesù 

presso un pozzo a conversare con una donna 

che è per giunta samaritana, quando la Sama-

ria è per un giudeo un luogo di eresie e di per-

sone poco di buono. Anche gli apostoli si me-

ravigliano di questa scena... 

Questa donna si trova di fronte questo giudeo 

che le fa una richiesta strana e questa la mette 

in allarme perché non sa quale fine ha (cerca 

una moglie? Una schiava? Mi vuole giudicare?) 

Non ci sono miracoli in questa storia, come 

verrà invece nei Vangeli che ascolteremo le 

prossime domeniche (il cieco guarito e la resur-

rezione di Lazzaro), ma un miracolo possiamo 

vederlo anche qui. È il miracolo dell'amore 

senza giudizio, che riesce a vedere anche 

nell'essere più negativo qualcosa che porta a 

Dio. 

Gesù trasforma questa donna da "brutto ana-

troccolo" religioso e sociale, in una credente e 

testimone di fede. Questo è possibile perché 

Gesù vede un cigno dentro questa donna, e la 

fa crescere spiritualmente in un dialogo che 

parte da una cosa molto materiale come bere 

dell'acqua al parlare di Dio, di preghiera, di ac-

qua viva che è lo Spirito di Dio, cioè il suo 

amore. La samaritana pian piano passerà dal 

vedere Gesù come semplice uomo al ricono-

scerlo come il Messia che tutto conosce e che le 

cambia la vita. 

Questa donna lasciando la sua preziosissima 

brocca per attingere l'acqua ai piedi del pozzo, 

ora diventa una testimone di fede che annuncia 

il Messia, e diventa il volano di nuovi incontri 

con Gesù e di nuove conversioni. 

La donna specchiandosi in Gesù ha visto il ci-

gno della sua anima, quello che Dio ha messo 

nel cuore di ogni uomo e di ogni donna, qual-

siasi sia la sua vita e le sue sofferenze. 

C'è voluto un dialogo personale e un incontro 

vero, senza pregiudizi e senza pretese. È lo 

stesso dialogo che siamo invitati ad avere cia-

scuno di noi personalmente con Gesù, che vuo-

le che scopriamo la bellezza della nostra anima 

nascosta dal grigiore di tante fatiche, peccati, 

errori e sofferenze. 



 
 

3 
 

E come Chiesa, siamo chiamati a trasformare 

le nostre comunità cristiane come quel pozzo 

di Giacobbe, dove chiunque arriva si sente ac-

colto, amato e può così spiccare il volo della 

fede  

don Giovanni Berti 
 

(Breve momento di riflessione 

su quanto abbiamo appena ascoltato) 

 

Guida:  

Preghiamo per la santità dei sacerdoti e per i 

parroci in particolare:  

                       

Tutti:  

Signore Gesù, ti sei offerto al Padre sull’altare 

della Croce e, attraverso l’effusione dello Spiri-

to Santo, hai reso partecipe il tuo popolo al 

Tuo sacrificio di redenzione.  

Ascolta la nostra preghiera per la santificazione 

dei nostri sacerdoti. Concedi che tutti coloro 

che sono ordinati al sacerdozio ministeriale, si 

conformino sempre più a Te, Maestro Divino.  

Fa che predichino il Vangelo con cuore puro e 

coscienza limpida.  

Fa che siano Pastori secondo il Tuo proprio 

cuore e siano determinati nel servizio a Te e al-

la Tua Chiesa e che sappiano essere modelli 

radiosi di una vita santa, semplice e gioiosa.  

Per intercessione delle preghiere della Santa 

Vergine Maria, Tua e nostra madre, conduci i 

sacerdoti e le greggi loro affidate, nella pienez-

za della Vita Eterna, dove Tu, unico Dio, vivi e 

regni con il Padre e lo Spirito Santo nei secoli 

dei secoli. Amen. 

 

Canto: DAVANTI AL RE. (2 v.) 
 

Davanti al Re,  

ci inchiniamo insiem  

per adorarlo  

con tutto il cuor.  

Verso di Lui  

eleviamo insiem  

canti di gloria  

al nostro Re dei Re.  
 

(Momento di silenzio e di totale abbandono a Gesù 

presente nell’Eucaristia) 

 

NELLA SECONDA MEZZ’ORA: 

 

1° Lettore: 

Signore, che ci hai chiesto di avvicinare tutte le 

anime al Tuo cuore, vogliamo recitare la co-

roncina alla Divina Misericordia per tutti i pec-

catori, per i defunti, per i sofferenti, per i non 

credenti, per noi qui riuniti e per coloro che si 

sono affidati alle nostre preghiere. Ti chiedia-

mo in modo particolare di donare ad ognuno 

ciò di cui ha più bisogno per percorrere la via 

della santità. Ora ognuno di noi ti affiderà le 

proprie intenzioni di preghiera. 
 

(Ricordiamoci di pregare prima di tutto per la guari-

gione interiore, per la conversione del cuore, per la 

riconciliazione con il Padre…) 

 

RECITA DELLA CORONCINA 

Tutti:  

Padre Nostro…,  Ave Maria…  

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, creatore del 

cielo e della terra. E in Gesù Cristo, suo unico 

Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di 

Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì 

sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu se-

polto; discese agli inferi; il terzo giorno risusci-

tò da morte; salì al Cielo, siede alla destra di 

Dio Padre Onnipotente: di là verrà a giudicare 

i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la 

santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, la risurrezione della 

carne, la vita eterna. Amen 
 

Sui grani del Padre Nostro si recita la seguente preghiera: 

Tutti: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, 

l’Anima e la Divinità del Tuo Dilettissimo Fi-

glio e Nostro Signore, Gesù Cristo, in espia-

zione dei nostri peccati e di quelli del mondo 

intero. 
 

Sui grani dell’Ave Maria si aggiunge per dieci volte: 

Lettore: Per la Sua dolorosa Passione  

Tutti: Abbi Misericordia di noi e del mondo in-

tero.  
 

Alla fine, si ripete per tre volte questa invocazione:  
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Tutti: Santo Dio, Santo Forte, Santo Immorta-

le, abbi pietà di noi e del mondo intero.  
 

Poi si aggiunge:  

Tutti:  

O Sangue ed acqua che scaturisti dal cuore di 

Gesù, come sorgente di Misericordia per noi, 

confido in Te! 

 

Lettore:  

Signore ora ti preghiamo tutti insieme per otte-

nere la grazia di compiere le opere della mise-

ricordia verso il prossimo:  

Tutti: 

Desidero trasformarmi tutta nella Tua miseri-

cordia, Signore! 

Aiutami: fa’ che i miei occhi siano misericor-

diosi, perché non sospetti e non giudichi dalle 

apparenze, ma veda quanto vi è di bello nelle 

anime e venga in loro aiuto.  

Aiutami: fa’ che il mio udito sia misericordio-

so, perché mi chini sulle necessità dei miei fra-

telli e le mie orecchie non rimangano indiffe-

renti ai loro gemiti e dolori.  

Aiutami, Signore: fa’ che la mia lingua sia mi-

sericordiosa, perché non parli mai male del 

prossimo, ma abbia per ognuno una parola di 

conforto e di perdono. 

Aiutami, Signore: fa’ che le mie mani siano 

misericordiose e colme di opere buone, in mo-

do che io sappia fare solo del bene e prenda su 

di me i lavori più duri e faticosi. 

Aiutami: fa’ che i miei piedi siano misericor-

diosi, perché io sia sempre pronta ad accorrere 

in aiuto del prossimo, vincendo la mia fatica e 

la mia stanchezza. Il mio riposo sia nell’essere 

servizievole.  

Aiutami: fa’ che il mio cuore sia misericordio-

so e compatisca tutte le sofferenze altrui.  

A nessuno chiuderò il mio cuore, tratterò tutti 

con sincerità, anche coloro dei quali so che 

abuseranno della mia bontà, mentre io stessa 

mi rinchiuderò nel cuore misericordioso di Ge-

sù.  

La tua misericordia riposi in me, Signore mio!  

Trasformami in te, poiché sei Tutto!  

Santa Faustina Kowalska 

Guida:  
 

Ti ringraziamo per le grazie che ci hai concesso 

questa sera. Vogliamo ora affidarci a Te con la 

preghiera di consacrazione a Gesù Misericor-

dioso:  

Tutti: Misericordiosissimo Salvatore, io mi 

consacro totalmente e per sempre a Te.  

Trasformami in un docile strumento della Tua 

Misericordia.  

O Sangue e Acqua che scaturisti dal Cuore di 

Gesù, come sorgente di misericordia per noi, 

confido in te. 
 

TE DEUM 
 

Noi ti lodiamo, Dio *  

ti proclamiamo  Signore. 

O eterno Padre, *  
tutta la terra ti adora. 

A te cantano gli angeli *  

e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo *  

il Signore Dio dell'universo. 
I cieli e la terra *  

sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli *  
e la candida schiera dei martiri; 

le voci dei profeti si uniscono nel-
la tua lode; * 

la santa Chiesa proclama la tua 
gloria, 

adora il tuo unico figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 

O Cristo, re della gloria, *  

eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre *  

per la salvezza dell'uomo. 
Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei 
cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella 

gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla 

fine dei tempi. 
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 

Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 

Degnati oggi, Signore, *  
di custodirci senza peccato. 



 
 

5 
 

Sia sempre con noi la tua misericordia: 
*  

in te abbiamo sperato. 
Pietà di noi, Signore, *  
pietà di noi. 

Tu sei la nostra speranza, *  
non saremo confusi in eterno. 

 
 

PREGHIERA DI CONSACRAZIONE DEL MONDO  

ALLA DIVINA MISERICORDIA 

(San Giovanni Paolo II) 

Tutti: 

Dio, Padre Misericordioso, che hai rivelato il 

Tuo amore nel Figlio Tuo Gesù Cristo, e l’hai 

riversato su di noi nello Spirito Santo Consola-

tore, Ti affidiamo oggi i destini del mondo e di 

ogni uomo.  

Chinati su di noi peccatori, risana la nostra de-

bolezza, sconfiggi ogni male, fa’ che tutti gli 

abitanti della terra sperimentino la Tua Miseri-

cordia, affinché in Te, Dio Uno e Trino, trovi-

no sempre la fonte della speranza.  

Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la Re-

surrezione del Tuo Figlio, abbi misericordia di 

noi e del mondo intero.  

Amen.  
 

Canto:  

Adoriamo il Sacramento 

che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito 

nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento 

la parola di Gesù. 

  Gloria al Padre Onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor; 

lode grande, sommo onore 

all’Eterna Carità. 

Gloria immensa, eterno amore 

alla Santa Trinità. 

Amen. 
 

Ministro straordinario della Comunione:  

Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 

Tutti: Che porta con sé ogni dolcezza. 
 

Ministro straordinario della Comunione:  

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacra-

mento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memo-

riale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con vi-

va fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo 

sangue, per sentire sempre in noi i benefici del-

la redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei 

secoli. 

Tutti: Amen. 
 

(Invochiamo la benedizione del Signore) 
 

Ministro straordinario della Comunione:  

Per intercessione della Beata Vergine Maria, 

Regina dell’Amore e della Pace, il Signore ci 

benedica, ci preservi dal peccato e da ogni male 

e ci conduca alla vita eterna.  

Tutti: Amen 
 

Tutti: 

Dio sia benedetto.  

Benedetto il Suo Santo Nome.  

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.  

Benedetto il Nome di Gesù.  

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.  

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.  

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento 

dell'altare.  

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santis-

sima.  

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Conce-

zione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.  

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.  

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.  

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  
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A TE O BEATO GIUSEPPE 

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazio-

ne ricorriamo e fiduciosi invochiamo il tuo pa-

trocinio, insieme con quello della tua santissi-

ma Sposa. 

Per quel sacro vincolo di carità, che ti strinse 

all’Immacolata Vergine Madre di Dio, e per 

l’amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, 

riguarda, te ne preghiamo, con occhio benigno, 

la cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo 

sangue, e col tuo potere ed aiuto soccorri ai no-

stri bisogni. 

Proteggi, o provvido Custode della divina Fa-

miglia, l’eletta prole di Gesù Cristo; allontana 

da noi, o Padre amantissimo, la peste di errori 

e di vizi che ammorba il mondo; 

assistici propizio dal cielo in questa lotta contro 

il potere delle tenebre, o nostro fortissimo pro-

tettore; e come un tempo salvasti dalla morte la 

minacciata vita del bambino Gesù, così ora di-

fendi la santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie 

e da ogni avversità; e stendi ognora sopra cia-

scuno di noi il tuo patrocinio, affinché a tuo 

esempio e mediante il tuo soccorso possiamo 

virtuosamente vivere, piamente morire, e con-

seguire l’eterna beatitudine in cielo. Amen! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Canto:  IMMACOLATA  
 

Immacolata, Vergine bella, 

di nostra vita Tu sei la stella. 

Fra le tempeste deh! guida il cuore, 

di chi t'invoca Madre d'Amore. 

Siam peccatori, ma figli tuoi: 

Immacolata prega per noi. (2 v.) 
 

La tua preghiera è onnipotente, 

o dolce mamma, tutta clemente; 

a Gesù buono deh! tu ci guida, 

accogli il cuore che in te confida. 

Siam peccatori, ma figli tuoi: 

Immacolata prega per noi. (2 v.) 
 

Tu che nel cielo siedi Regina 

a noi pietosa lo sguardo inchina: 

per il divin Figlio che stringi al petto 

rendici degni del tuo affetto. 

Siam peccatori, ma figli tuoi: 

Immacolata prega per noi. (2 v.) 

 


